
Consiglio Comunale INT 554 / 2026

INTERPELLANZA 

OGGETTO: AVANZAMENTO LAVORI PIAZZA BENGASI

Il sottoscritto Consigliere Comunale,

PREMESSO CHE

il progetto di riqualificazione di piazza Bengasi, atteso da oltre tredici anni, prevede la realizzazione 
di un parcheggio interrato su due livelli (circa 605 posti auto e 64/80 posti moto), collegato alla 
stazione  della  Linea  1  della  metropolitana,  oltre  al  ritorno  in  piazza  dello  storico  mercato 
attualmente ospitato in via Onorato Vigliani;

il cantiere è stato ufficialmente avviato nel luglio 2025, con un investimento complessivo di circa 
32/33 milioni  di  euro,  e  un cronoprogramma che  indicava  la  conclusione  dei  lavori  relativi  al 
parcheggio entro la primavera 2026 e il ritorno del mercato in piazza entro l’autunno 2026;

nel corso dei mesi successivi sono emersi molteplici fattori di rallentamento, tra cui: la necessità di  
effettuare  bonifiche  belliche  per  la  ricerca  di  eventuali  ordigni  inesplosi  risalenti  alla  Seconda 
guerra mondiale; il rinvenimento di aree contaminate da idrocarburi e metalli pesanti, riconducibili 
a un vecchio distributore di carburante; il riaffioramento di manufatti legati all’ex cinta daziaria del 
1912, che ha richiesto l’autorizzazione della Soprintendenza per la relativa demolizione;

tali  circostanze  hanno  comportato  uno  slittamento  dei  termini,  con  la  nuova  previsione  di 
conclusione dei lavori fissata alla primavera 2027 “salvo ritardi”, e con il rientro del mercato in 
piazza  Bengasi  indicato  ora  come  possibile  “a  rischio  ritardo”  rispetto  all’autunno  2026 
originariamente annunciato;

la questione è già stata oggetto di una precedente interpellanza consiliare e di un approfondimento 
in commissione Urbanistica, nel corso del quale l’Amministrazione ha assicurato che, una volta 
concluse le bonifiche e ottenute le autorizzazioni necessarie, la ditta appaltatrice avrebbe accelerato 
i lavori per recuperare il tempo perduto.

CONSIDERATO CHE

i cittadini e gli operatori del mercato attendono da quasi quindici anni il completamento dell’opera e 
la riapertura degli spazi commerciali nella loro sede storica;
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i continui rinvii generano incertezza tra i commercianti coinvolti nel trasferimento e disagi per la 
mobilità e la vivibilità del quartiere;

è interesse pubblico avere un quadro aggiornato, chiaro e verificabile sullo stato di avanzamento dei 
lavori e sulle relative tempistiche.

INTERPELLA

il Sindaco e l’Assessore competente per sapere:

quale sia,  alla data odierna,  lo stato di avanzamento effettivo dei lavori  di  piazza Bengasi,  con 
particolare riferimento alla percentuale di opere completate rispetto al cronoprogramma originario;

se le operazioni di bonifica bellica e ambientale (idrocarburi e metalli pesanti) risultino concluse, e 
in caso contrario quali siano i tempi previsti per il loro completamento;

se sia stata ottenuta l’autorizzazione della Soprintendenza per la demolizione dei manufatti dell’ex 
cinta daziaria e quali tempi comporti tale iter;

quale sia il nuovo cronoprogramma aggiornato e ufficiale, con indicazione delle date previste per: 
conclusione del parcheggio interrato, riapertura al pubblico e rientro del mercato in piazza Bengasi;

se siano stati quantificati eventuali maggiori costi derivanti dai ritardi accumulati, e a chi ne sia 
imputabile la responsabilità (impresa appaltatrice, imprevisti oggettivi, ritardi autorizzativi);

quali  misure  l’Amministrazione  intenda  adottare  per  garantire  il  rispetto  dei  nuovi  termini 
annunciati e per tutelare gli operatori del mercato attualmente collocati in via Onorato Vigliani, in 
termini di informazione e di eventuale sostegno durante la fase di attesa;

se  sia  previsto  un  tavolo  periodico  di  aggiornamento  pubblico  (in  Consiglio  comunale  o  in 
commissione) sull’andamento del cantiere, vista la rilevanza e la storia pluriennale dell’opera.

Torino, 08/07/2026 IL CONSIGLIERE
Firmato digitalmente da Giuseppe Ianno'
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